


EDITORIALEEccoci qua, con un nuovo numero della nostra fanzine in edizio-ne speciale per presentare la settima edizione di “Voci per laLibertà – Una canzone per Amnesty”.
Anche quest’anno lo staff del concorso ha dato il meglio di sé perproporre una manifestazione di alto livello artistico.Dopo il premio come Festival dell’anno, ricevuto nel 2003 alMEI, abbiamo voluto crescere ancora con un programma dialtissimo spessore musicale. La qualità e la varietà non man-cheranno, il tutto sotto il comune denominatore dei dirittiumani per viverne assieme un forte momento di promozione,su un palcoscenico rock di respiro nazionale.Apriremo il concorso giovedì 22 luglio con il concerto evento diMORGAN, organizzato in collaborazione con l’AssociazioneMusico Culturale “Giacomo Spanò”. Il leader dei Bluvertigo cifarà rivivere le sue “canzoni dell’appartamento” e sarà prece-duto dagli AMEBA (trip-hop, Lecco), vincitori del premio dellacritica alla scorsa edizione, e da I LOVE MY DENTIST (mini-mal techno, Padova).Venerdì e sabato, ci saranno le semifinali con i 12 gruppi in concorso provenienti da tutta Italia, bellissimo

spaccato della realtà emergente. Domenica la finalissima del concorso con l’esibizione dei migliori sei gruppi con l’as-

segnazione dei premi: Premio Amnesty 2004, Premio della Critica, Premio Giuria Popolare. 
Durante la serata finale, inoltre, IVANO FOSSATI riceverà il Premio Amnesty Italia per il brano “Pane e coraggio” dal

Presidente di Amnesty Italia, Marco Bertotto. Lunedì, Voci per la Libertà si concluderà con il “Mei Fest Nord Est”.

Durante la serata si esibiranno i GIARDINI DI MIRÒ, precedu-ti dai COLAZIONE FREAK (rock, San Sperate - Cagliari), vinci-tori del festival sardo “Sottosuoni” e dagli HEZA (alternativerock, Rovigo), finalisti di Voci per la Libertà 2001. Maggiorattenzione sarà sicuramente dedicata al palco principale manon bisogna dimenticare tutto ciò che ci ruota attorno: sipotranno visitare diverse mostre, vedere videoclip indipenden-ti, sottoscrivere campagne di promozione dei diritti umani nelbanchetto di Amnesty, conoscere meglio l’Associazione Voci perla Libertà e passare assieme una serata estiva attorno ad untavolo del fornitissimo stand gastronomico.A nome dell’Associazione un augurio di buon lavoro a tutti e unringraziamento particolare a tutte le persone che mettono il lorocuore ed il loro sudore per realizzare questo grande progetto cheogni giorno allarga i propri confini.
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VOCI PER LA LIBERTÀ

Il concorso nasce nel 1998, in occasione del 50° anniversario della

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, da Amnesty International, dal

Comune di Villadose (Ro) e dal Centro Ricreativo Giovanile di Villadose con l'in-

tento di diffonderne i principi attraverso la musica, riconosciuta come importa-

te mezzo di comunicazione dei valori di rispetto e tolleranza tra gli uomini.

IL PREMIO AMNESTY

Dedicato ai cantanti e a gruppi musicali emergenti, il Premio Amnesty viene

assegnato alle canzoni, testi e musica di propria produzione, che meglio rispon-

dono ai suddetti principi. I sei gruppi finalisti parteciperanno alla cd compila-

tion "Voci per la Libertà 2004" distribuito in tutta Italia.

Info
Ass. Voci per la Libertà - c/o Informagiovani

Via Paganini, 16 - 45010 Villadose (RO) - tel/fax 0425.405562 

www.vociperlaliberta.it - info@vociperlaliberta.it

Tutte le sere
: maxischermo, area assoc

iazioni, mostra

fotografica, p
aninoteca, ba

r, pizzeria ed 
inoltre..

Stefano Bertelli, 23 anni di Lendinara (RO).

Attivo da diversi anni nell'ambito dei video musicali - con lavori per Persiana Jones, Estra, Moravagine, Sun Eats

Hours, Luca Persico, A.D. - Stefano Bertelli è anche autore di cortometraggi. Il suo "Rapid Eyes Movements" ha vinto

CortoWeb di Arcipelago, Malescorto e Laghi di Marte 2002 ed è stato trasmesso in Laboratorio 5 sulle reti Mediaset.

"Help me!", il suo secondo corto, è stato trasmesso su RaiUno ed ha vinto il Valsusa Film Fest. Il suo ultimo corto-

metraggio è "Trash Picking Hours", attualmente in distribuzione e già vincitore a Corti Cortò e

Corto Anch'io. Il corto è stato utilizzato in due importanti scuole di cinema romane (S.A.S. e Nuct)

per fini didattici.  Ora realizza insieme a Iacopo Destefani (sceneggiatore) il suo ultimo film dal

titolo "The Massacre". Durante il Festival verranno proiettati tutti i suoi videoclip.

www.massacre.it - www.ottomillimetri.com

ZEROLAB: laboratorio creativo/spazio espositivo

Attivo da oltre un anno promuove la creatività di giovani talenti artistici, convinti che si

possono trarre immensi benefici dallo scambio di informazioni e dal sostegno reciproco.

Il progetto nato da una singola persona (ARTAX) che a tutt'oggi è supportato attivamen-

te da almeno 30 persone che, stanche di tante promesse "pro-giovani", hanno gestito

autonomamente l'esigenza di crearsi uno spazio.

Le molte identità di Zerolab sono attive nel territorio locale ma

non solo con musica, teatro, pittura, arredamento, design, foto-

grafia.... L'allestimento pensato per la Mostra fotografica

"Bambini Soldato" di Amnesty International all'interno del

Festival "Voci per la libertà 2004" sarà curato interamente da

Artax: "L'occhio che vuole può vedere. Ciò che si cerca con l'im-

pegno si può ottenere. Limiti visivi e fisici impediranno la fruizio-

ne diretta e scontata delle immagini; solo l'impegno e la volontà

dell'osservatore potrà accedere ai contenuti, tanto quanto una

persona convinta potrà fare qualcosa per i bambini in guerra,

sono molto orgoglioso di poter lavorare per la causa di Amnesty

International".

www.zerolab.net

Festival Location  

Villadose.  Parco CRG  via Umberto I 

in caso di maltempo presso 

Sala Europa piazza A.Moro

Inizio concerti e spettacoli ore 21.00 

Ingresso gratuito a tutti i concerti

giovedi 22 luglio:  ingresso 5 euro

info: Informagiovani, Villadose (Ro) 

via Paganini 16 - tel. e fax 0425 405562

info@vociperlaliberta.it                                   

Dal videoclip “Gioia Noia” degli Estra



GIOVEDI'
22 LUGLIO

ORE 21 :00
Serata evento in

collaborazione con

Marco Castoldi, alias Morgan
Primo album solista di Marco Castoldi, alias Morgan (Milano, 23/12/1972, dopo alcuni

mesi, in Inghilterra, morì il glam). Dopo aver militato nel gruppo musicale Bluvertigo per

nove anni, dall'underground al mainstream, dalle cantine al palco sanremese, decide di

ricominciare da una nuova prospettiva, ulteriore. Appartato dal gruppo - temporanea-

mente - inizia a concepire e comporre il nuovo disco nella primavera del 2001, e termina

necessariamente il 3/3/03. CANZONI DELL'APPARTAMENTO è un album essenziale:

"Prendi un appartamento in affitto ci metti dentro una famiglia e un pianoforte e scrivi un

disco che parla di quello che stai vivendo, vengono fuori alcune canzoni 'ambientate' in un

luogo di vita e di lavoro, sospeso al quarto piano d'una città in ri-costruzione, Milano.

L'appartamento ha cinque stanze, e molte finestre da cui, volendo, penetra la luce quasi
mai diretta del sole. Da questo punto di vista si osser-va, si scrive, si racconta la vita, non solo quella realema anche quella immaginata e desiderata. Affiorano imomenti piccoli e ordinari, l'intimo d'una quotidianitàdi oggetti e di nomi propri, dei dialoghi infinitamentebrevi e non conclusi che sono i più preziosi. Anche lavita degli altri, quella per caso scrutata o spiata, agitatacome uno spettacolo di ombre nelle case degli alveari-palazzi è fonte d'ispirazione e confronto. (...). Per descri-verlo si potrebbe proporre la definizione di musica orga-nica, prendendo la parola in prestito da quell'architettu-ra che impone l'uso dei materiali e delle forme che innatura si trovano nel luogo dove si vuol costruire. Non èpiù solo un disco e neppure solo un appartamento, è un disco-appartamento, ma le can-

zoni non lo descrivono, non lo arredano, ne fanno parte integrante, si mantengono con

esso: nel modo dei parassiti traggono da esso la linfa vitale indebolendolo, conservandolo,

idealizzandolo".

morgan

INGRESSO 5 EURO



Ameba 

trip hop drum'n'bass - Lecco

La formazione attuale degli Ameba unisce una

batteria elettronica, ricca di campionamenti, ai

suoni più caldi e rock della chitarra e del

basso; la camaleontica tastiera si insinua tra le

due voci; queste, così diverse tra loro, sono un

elaborato intreccio di melodia e potenza; l'am-

maliante risultato finale è un attacco diretto

al cuore e allo stomaco, senza mezze misure.

Il genere che propongono è una miscela di

sonorità rock-tecno-drum'n'bass-industriale.

Nel 2000 hanno autoprodotto un album dal

titolo "Extremely Rare" che è stato apprezza-

to, recensito e programmato in diverse

importanti radio, riviste del settore e siti

web. Nel 2003 hanno vinto il Premio

Speciale della Critica al Concorso di

Amnesty International "Voci per la Libertà".

I love my dentist

minimal techno - Padova

I love my dentist che parte da frammenti di notti

d'intelligent Dance Music e grumi glitch, sta sem-

pre più sviluppando l'immagine sonora di un

notturno smarrimento nel deserto, contraddi-

stinta da disegni a spirale e sonorità metà-occi-

dentali. Colonna sonora per nuove carovane digi-

tali. Il nomadismo elettrico ed eccitato degli anni

'80 è ora fuga dall'entropia.

L'Associazione musico-culturale

"Giacomo Spanò" nasce nella primavera

del 2000 in memoria di Giacomo, un gio-

vane e promettente musicista padovano

scomparso tragicamente in un incidente stradale. La sua passione ed il

suo talento continuano a vivere oggi nel cuore dei numerosi giovani che,

il padre Marco, ha coinvolto nella fondazione e gestione dell'Associazione

stessa. Lo scopo dell'Associazione no-profit si manifesta nella volontà di

promuovere la musica in ogni sua forma ed espressione, quale prezioso strumento di relazione/conoscenza con sé stessi e con gli

altri. Riteniamo inoltre che la diffusione del linguaggio musicale, universalmente riconosciuto, possa contribuire significativamente ad

un innalzamento culturale del nostro stesso territorio. Obiettivo principale dell'Associazione "Giacomo Spanò", è la creazione di una

struttura dedicata alla musica in cui poter svolgere attività rivolte alla valorizzazione ed alla cura del benessere psico-fisico della per-

sona: musico-terapia rivolta a bambini, anziani, portatori di handicap; percorsi musicali e artistici, percorsi di integrazione musico-cul-

turale. La struttura sarà dotata di un vero e proprio "Centro della Musica" con sala prove e sala registrazione, onde consentire a gio-

vani musicisti emergenti di trovare spazi idonei in cui esprimersi, offrire il proprio contributo in termini di idee e progetti, approfondi-

re il proprio interesse e la propria preparazione musicale.           

Tale "Centro della Musica" sarà aperto ad Este (Pd), grazie alla sensibilità ed alla conseguente collaborazione del Comune stesso.

ameba

i love

my dentist





Via del Lavoro, 5 - 45010 Villadose (RO)  - Tel: 0425.405052



Componenti

Simona Rotolo: voce

Miky Marrocco: chitarre/programming

Chris Jez Cataldi: chitarre

Biografia

Il progetto Controluce nasce a Milano nel 2001 dall'u-

nione delle esperienze artistiche di Simona Rotolo

(cantante e autrice) e Miky Marrocco (chitarrista,

autore e appassionato di informatica musicale). La

formazione si arricchisce ulteriormente con l'in-

gresso di Christian 'Jez' Cataldi, chitarrista di

ispirazione psichedelica che contribuisce alla

creazione dei primi tessuti sonori della band.

I brani, composti in lingua italiana con un

approccio minimale e diretto, vengono registrati

e pubblicati in autoproduzioni e in alcune rac-

colte edite da etichette indipendenti. 

Le esibizioni dei Controluce si distinguono per

eclettismo e impatto diretto sullo spettatore.

Le composizioni sono proposte in chiave elet-

tronica, folk/cantautoriale o alternative-rock (co
n la presenza sul

palco di una sezione ritmica) in maniera intercambiabile e adattabile ad ogni performance. 

SUL CONFINE 

Solido pensare con la faccia (il viso) teso - contro u
n muro - di parole - i miei sentimenti come carri spinti alla palude ad affonda-

re - sole - artificiale - grosse mani cercano di porgermi un boccone da mangiare - sembrano dei grossi porci illusi di potersi anche

domani - salutare - rabbia - (e colore) - 1000 doganieri sbronzi indagano sul mondo da salvare - ridono dei preti e discutono di

donne di piacere - sul confine - i poeti ermetici ripongono la scure hanno imparato - a sanguinare - i bimbi sporchi e magri (sesto

mondo) adesso scrivono preghiere - per la fame - mistici e sintetici cominciano a doversi preoccupare - sembra si sia perso anche

quel minimo di libero pensare - sul confine

l'anima di un vecchio pazzo musico continua a tormentare - il sonno di un politico influente che l'ha fatto condannare

sul confine - ora che la luce della sera si comincia a raggruppare - sulle poche strisce che se
parano le ombre delle case - ora che

le donne si rifugiano nei bordi delle chiese - non ho piu’ parole - voglio solo rimanere qui a guardare

sul confine

contr
oluce

 milano

i nd i e
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Componenti
Mauro Galbiati: chitarre, cori, programmazioni
Dario de Rosa: voce - Dario Filippi: basso
Matteo Milesi: batteria - Fidel Fogaroli: rhodes

Biografia
Nel 2001 nasce il progetto JAILSOUND. Dopo una
lunga e prudente gestazione prende forma il primo
album, Free In a Cage. Nel febbraio del 2002
Rockit segnala l’album come “prima scelta”; poco
meno di un anno dopo Free In a Cage conquista la
nomination come miglior album d’esordio al Premio
Fuori dal Mucchio 2003.L'attivita’ live si orienta
principalmente oltre confine toccando importanti
centri come: Bruxelles, Londra, Gent, Anversa,
Hasselt, Lussemburgo, Francoforte. In Italia il
gruppo calca i palchi di indiscusse auctori-
tas musicali, quali PFM e Giorgio Canali. La
successiva autoproduzione, il video KUNK,
accolto con enormi consensi dalla critica e
da tempo in rotazione su RockTV, e’ stato recentemente
selezionato al Capalbio Cinema International Short Film Festival 2004. Dal 2004, incollaborazione con LifeGate, i JAILSOUND, diventano la “prima band a Impatto Zero” impegnandosi nellaprotezione di oltre 10000 metri quadri di terreno in Costa Rica.

NEW DECADE LIE
Lie if you feel to lie - If you want to do - If you feel it’s right - Cry if you feel to cry - If you had enough - If you feel it’s right- Lie if you feel to lie - If you wish to do - If you feel for that - Lie if you feel to lie - If you wish to do - If you feel for that -Lie if you feel to lie - Lie if they’re pushing to - If they felt it was right - Cry if you wish it’s right - But - I’ll never realise - I’llnever realise - I’ll never - I’ll never - Evere realise - AO? What’s the AO? - What’s the AO? - What’s the AO? - AO? What’s theAO? - Lie if you feel to lie - Lie if they’ve told you lies - If you felt t’was right - Cry if you wish it’s right - I’ll never realise -I’ll never realise - I’ll never - I’ll never - Evere realise - AO? What’s the AO? - What’s the AO? - What’s the AO?AO? What’s the AO? ...

INGRESSO GRATUITO

jailsound bergamopop
rock



Componenti

Michela Ollari: voce solista - Davide Marchetti: chitarre

Giovanni Lucifero: fisarmonica - Emiliano Bozzi: basso 

Enrico Torreggiani: batteria

Biografia

I Terramare nascono a Parma nel '98 quando Davide

Marchetti decide di dar vita al suo progetto musi-

cale, affidando le sue canzoni alla voce di Michela

Ollari. Il repertorio e’ composto da pezzi originali e

da alcune cover dei migliori cantautori italiani (de

Andre’, Daniele Silvestri, Conte, Capossela).

Sonorita’ dai timbri mediterranei, influenze pop,

rock e folk, caratterizzano da sempre la musica

dei Terramare che passando attraverso diverse

formazioni e’ rimasta rigorosamente acustica.

Dal '98 ad oggi  hanno suonato in numerose

occasioni affiancandosi ad artisti di grande

calibro quali i Nomadi, Massimo Bubola,

Bandabardo’, Tiromancino, Quintorigo, Mercanti

di liquore. 

PREGHIERA DI NOTTE

Luce sorprendimi! Sgranato il mio canto mendica pieta’. - Luce colpiscimi! Come una lama smembra la mia integrita’. Eterna rigurgi-

tera’ il giorno che chiamo? - Eterna di garza nera mi spegnera’.

Fa che sia un astro di fuoco, - fa che sia un diamante nel vuoto, - fa che sia un lampo letale al mio stato uguale alla cecita’. -

Acqua lambiscimi! Ecco il mio ventre di madre sanguinera’. - Acqua impauriscimi! Affoga nell'impeto il toro che fecondera’. - Arso

rifiorira’ il deserto che vivo? - Arso come la menzogna dell'aldila’.

Fa che sia una pioggia aspettata, - fa che sia u
na sete placata, - fa che sia la corsa invadente di un fiume alla mente che stra-

ripera’. - Il coraggio di sparare alla notte in mezzo al cuore - che la vita e’ un dovere come un figlio d'allattare, - come il gesto di

chi muore per cambiare.

terra
mare 

parm
a

rock
folk
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Componenti
Sandy Muller: Voce
Claudio Pezzotta: Chitarra e Live Electronics

Biografia
Sempre alla ricerca di una sintesi tra cultura brasi-
liana e europea, la vocalist Sandy Muller propone un
repertorio di musiche originali dove elementi carat-
teristici della MPB (Musica Popolare Brasiliana)
si fondono elegantemente con sonorita’ elettroni-
che, a rafforzare e ribadire il legame fra tradi-
zione e innovazione. Le composizioni spaziano
liberamente dai piu’ classici samba fino ai ritmi
piu’ frenetici del jungle, passando per il reggae
o cercando atmosfere piu’ intime in sonorita’
tipiche della nu-bossa. 

NUNCA ACONTECEU COMIGO
Nunca aconteceu comigo - Eu nao nasci numa cida-
de sem ruas, sem luz eletrica, sem gas pra cozin-
har ... Quando tem alguma coisa pra se cozinhar. Onde eu nasci temosgeladeiras cheias e agua quente pra tomar banho  - Nunca aconteceu comigo de ter que escol-her se trabalhar ou estudar.  - Nao corri o risco de virar um aviao  pra entregar a branca.  - Eu nem nunca a vi abranca. Eu. - Nunca aconteceu comigo de ter que cantar com voz mais alta pra nao ouvir os tiroteios. - Ate agora so cantei de feli-cidade nao pra cobrir os horrores. - Nenhum dos meus familiares foi morto  - e nao vivo  me perguntando se amanha ainda vou estarvivo. - Eu nao vivo na vergonha de uma situacao de que nao se sabe como sair.  - Se tem uma saida. -  Nunca aconteceu comigo. -Mas foi so um acaso. - Um acaso que me salvou do caos. - Nunca aconteceu comigo. - Mas aconteceu com um outro. - Ele vive com obraco esticado e so no melhor dos casos a mao dele e’ aberta pedindo esmola. - Geralmente ela e’ bem fechada agarrada a um revol-ver, como se fosse a unica esperanca, a unica possibilidade, a alternativa de uma democraticamente tragica opcao: ou voce apontaou e’ apontado. - Nunca aconteceu comigo, mas agora olho e descubro. - Descubro algo que e’ dificil de se olhar porque saber e’ inu-til, nao tem jeito de mudar as coisas. - E’ o que dizem. - Talvez seja verdade. Nao se muda o sistema. - Mas algumas vidas resol-vem se salvar.  - Alguem sai disso. - Alguem resolve que vai inventar um caminho que nao existe. - Nunca aconteceu comigo de terque inventar um caminho. - Nunca aconteceu comigo. - Mas foi so um acaso. - Um acaso que me salvou do caos. - Por isso pensamos,refletimos, apoiamos, admiramos, conhecemos grupos de recuperacao social que cada dia evitam que isso aconteca comigo, contigo,com ela com ele...

INGRESSO GRATUITO

sandy muller duo - roma
nU MPB-pop brasile



Componenti

Giorgio Polato: voce, flauti - Giuliano Bovo: chitarra 

Andrea Forno: batteria e percussioni

Stefano Zogno: basso - Stefano Businaro: tastiere

Biografia
I Dadotratto nascono nel 1996 quando sei ragazzi

decidono di unire i loro talenti a servizio della musica

nel suo piu’ vero significato. La musica proposta  e’

difficilmente inseribile in un genere musicale. Si puo’

affermare che essa si avvicini al pop -rock ma que-

sto nome, a volte, funge da etichetta sterile  che

esprime solo in parte la reale natura del sound del

gruppo.In effetti esso e’ il risultato di anni passati

ad incastrare, fondere e incollare le anime musicali

che provengono dai generi piu’ vari. La musica

dadotratto ha una grande energia, rock con vena-

ture funky,vari stili musicali che creano un unico

sound.Grande risalto viene dato ai testi, mai

superficiali, volutamente in  contrapposizione alle

canzoni spazzatura che intasano l'etere in que-

sto tempo.In questi anni il gruppo ha sviluppato

un vero e proprio percorso di crescita musicale, 

professionale e, ovviamente personale. 

SOLDATINO

Vieni ascolta amico mio - ho una novita’ per te - la mia citta’ conoscerai - e’ molta la distanza sai - il lungo viaggio che farai  - solo

realta’ tu troverai - Sara’ guerra intorno a te - un altro uomo sparera’ - il suo fucile ridera’ - contento di portarti via - adesso sta

mirando a me  - e credimi non sbagliera’ - il suo dolore ballera’ - urlando fuoco e luce su te - Vinci la tua guerra - vile 
soldatino - e

conta le tue croci e raccoglile - e guarda questa madre - triste soldatino - era suo quel viso che non rivedra’ - come hai visto amico

mio - poca gloria qui per te - solo realta’ tu lasc
erai - dormirai tranquillo ma - nel tuo sogno apparira’ - la mia citta’ ricorderai - e

ancora guerra intorno a me - un altro uomo mirera’ - il suo fucile gridera’ - contento di portati via - adesso sta cercando me - e cre-

dimi mi trovera’ - la sua vendetta danzera’ - urlando la sua rabbia su te - Vinci la tua guerra - vile
 soldatino - e conta le tue croci

e raccoglile - guarda questa terra - triste soldatino - forse ancora un giorno - pace rivedra’ - Your soul is oftentimes a battlefield,

- upon which your reason and your judgment - wage war against your passion and your appetite. - Would that I could be the peace-

maker in your soul, - that I might turn the discord and the rivarry - of your elements into oneness and melody. - But how shall I -

Vinci la tua guerra - vile soldatino - e conta le tue croci e raccoglile - guarda questa terra - triste soldatino - forse anco-

ra un giorno - pace rivedra’. 

dado
tratt

o pado
va

pop rock
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Componenti
Manuela Cruccas: voce - Marco Ercoles: chitarra
Gianluca Baldassarri: basso - Stefano Pagnini: batteria

Biografia
Da circa quattro anni sulla scena pop/rock
dell’Emilia/Romagna, MORGANE rinnova la propria
immagine e le proprie aspirazioni senza rinunciare
per questo alla ricerca melodica, alle ritmiche
avvolgenti e alle contaminazioni elettroacustiche
che hanno, da sempre, caratterizzato il tappeto
sonoro su cui si culla la morbida voce di Manuela.
Nel 2001 il gruppo e’ finalista, giungendo poi 2°,
alla prima edizione del concorso “Notturno
MusicALE” tenutosi ad Urbino. Nel 2002 il
gruppo viene selezionato per il concorso “Fatti
Sentire” del “I-TIM Tour” di Red Ronnie,
tenutosi a Rimini ad agosto, e dopo la sele-
zione pomeridiana,  risulta vincitore con il
brano “Anestetico”. Questa vittoria portera’
MORGANE alla finalissima del concorso che si e’ tenuta al Foro
Italico di Palermo ad agosto 2002. 

OCCHI SCURI
Se tu, potessi parlarmi - mi diresti di aiutarti - non c’e’ speranza nel cuore di lei - che ti tiene tra le sue braccia magre - Madre,aiutami a salvarlo tu!! - ”Ho fame” mi dicono i suoi occhi scuri, - gli occhi di un bambino, - ”Ho fame, aiutami, aiutami” - Se tu,vivessi la vita mia - piena di occasioni, ricca di emozioni - perche’ non c’e’ equilibrio tra di noi? - Un abisso, due mondi ormai slegati- Madre aiutami a salvarlo - ”Ho fame” mi dicono i suoi occhi scuri - gli occhi di un bambino, - ”Ho fame” di esistere dammi unaoccasione - per ricominciare, - ”Ho fame” mi dicono i suoi occhi scuri - occhi ormai socchiusi, - ”Ho fame, aiutami, aiutami” - I tuoiocchi scuri mi parlano, - se ti guardo adesso io sprofondero’ - in un mare di lacrime che ha visto gia’ - i tuoi occhi scuri da bambino- Una lacrima brucia si confonde con te - La mia anima, la tua anima, - si  addormenta sul cuore del mondo - Questa lacrima bruciae mi porta da te, -  “AIUTAMI”un’immagine che mi sembra gridare…”Aiutami”

INGRESSO GRATUITO

morgane - riminipop-rock







Componenti

Mariangela Pavone: (Voce) - Fabrizio Russo: (Voce )

Roberto Napoletano: (Fisarmonica, Percussioni, Voce)

Aldo Iezza: (Zampogna, Aerofoni etnici)

Gianni Nardacchione:  (Chitarra elettro/acustica)

Oreste Sbarra:  (Batteria, Programmazioni)

Patrizio Forte:  (Basso)

Biografia

La “RISERVA MOAC” e’ un collettivo folk-over mosso

dal desiderio di trovare una nuova espressione della

“sonorità tradizionale” mediante una miscela di

peculiari caratteristiche ritmiche, stilistiche e

letterarie che spesso si spingono al di la’ di una

mera evocazione folk. Alla base di tutto c’e’ una

scelta minimale di creare un sound basato prin-

cipalmente sulla forza di strumenti acustici

come zampogna, ciaramella, fisarmonica o la

sezione degli aerofoni, fatti letteralmente inci-

dentare con ritmi e strumenti provenienti da

piu’ parti del mondo e con basso, chitarra,

batteria e suoni elettronici che hanno il compito di tra-

ghettarci nell’attualita’ e creare quelle sonorita’ 
che la realta’ musicale moderna ci offre.

UNGARETTI

Jesce sole, ‘ngoppa a case cadute, terre bruciate, mure crepate - Jesce sole, ‘ngoppa a la gente che trema, for a ru fridd’, brucia paura. -

Guarda sole _ta mamma bella che chiagne: nu fije ha perdut, se ru so purtat. - Guarda sole qui_t’ om chin’ d’fang, ‘mmiez a ru sanghe, rusc’

seccat’. - Jesce sole, ‘ngoppa a ssi’ muort cadut’, dent a _tu fuoss, me _tann vicino. - Jesce sole,’ngoppa a mme ca _teng sott a _te fronne,

tutte bucate. - Guarda sole, quill criatur che corre, vo’ pazzia’, nen po
’ scuppia’; - guarda sole, nu curpeciell’che vola, l’odio dell’om, nen ce fa

pazzia’. -  I nen capisc buon pe’ quale mutiv - A nu’ c’hann’ pigliat e c’hann’ purtat qua. - E c’hann’ buon arregnute d’armi e munizioni,  - e

c’hann’ditt “nen te ne fotte e spara a chill’lla’!” - i nen 
capisc po’ pecche’ ce so venut - ma po’ chiss’atr a me che cazz’ m’hann’ fatt? - 

A me che so sul’ ‘uaglione de paese - E so lassat’ famija e terra pe’ veni’ a muri’! - Jesce sole ‘ngoppa a la ggente di_tratta, ‘mmiez a ru

munn’, scappa e nen pensa. - Jesce sole ‘ngoppa a nu’ ca _tem buon, rapace l’uocchie, c’abbaglia la luce. - Luce vera ‘ngoppa a nu munn’luntan,

tropp’ vicin, ma ce ne fregam’ - Jesce sole ‘ngoppa all’indifferenza, cul’assettate, voci lontane. - Jesce sole ‘ngoppa a case cadute, terre bru-

ciate, mure crepate. - Jesce sole ‘ngoppa a nu fije che chiagne, ‘na mamma ha perduta, se la so purtata. - E jesce pure ‘ngoppa a la ggente

di_tante, se crope l’uocchie, se chiude le recchie. - Jesce sole ‘ngoppa a case cadute, terre bruciate, mure crepate. - Jesce sole ‘ngoppa a

_tu pover crist’ nen l’ha vuluta, nen l’ha cercata -
 Che_ta guerra ‘nfame, ca ru mette frate contr’a frate. - Je sce sole ‘ngoppa a _tu povero

cuore, nen riesce a capi’, nen riesce a vede’ gente ca nen c’entra niente, faccia a faccia 
a nu fucile.

riserv
a moac - campobass

o

folk-ove
r
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Componenti
Barbara di Prospero: voce, chitarra acustica
Caterpillar: batteria - Giovanni Staccone: basso
Marcello Lardo: chitarra elettrica

Biografia
Cosa nasce dalle menti di quattro veterani dell’un-
derground romano che provengono da esperienze
diverse, che spaziano dal folk al dark-noise, dal
post al techno rock? La risposta e’ L I L I U M,
una band di recente formazione, nella quale i com-
ponenti hanno fatto confluire la loro “missione”
musicale: una missione, perche’ nessuno di loro
potrebbe concepire la vita senza imbracciare il
proprio strumento e senza l’assoluta liberta’
creativa della quale hanno fatto bandiera. 
Una forma di espressione che ha come fil rouge
l’inconfondibile voce di Barbara di Prospero,
gia’ interprete di una carriera solista di
assoluto rilievo (piu’ volte ospite al Premio
Ciampi e al Premio Daolio; vincitrice della 11° Biennale dei
Giovani Artisti dell'Europa e del Mediterraneo per la Sezione Italiana “Musica”; vinci-trice del concorso Cant'autori 2002 e del Premio SIAE assegnato al migliore testo selezionato dalla criti-ca), accompagnata dalla chitarra di Marcello Lardo (membro della techno-rock band dei Denzoe) e da una sezione rit-mica composta dal bassista Giovanni Staccone (nei Gas e nei Black-Dahlia Confession) e della batteria di Caterpillar(dietro ai tamburi coi Frangar non Flectar).

L’ULTIMA COMETA
Passano - Senza prenderli indietro - I loro peccati - Legano - Le loro parole in cima  - Alla mongolfiera - Mentre aspetto - Tribaliprofeti e l’avvento - Della cometa - Lavano - Le loro menzogne sul bordo - Del fiume in piena - Mentre salvo - I miei piedi dall’ulti-ma - Alta marea - Ninna nanne - Cantate per anni - Nella culla… - Ninna nanne - Cantate per anni - Nella culla - Dell’ultima follia -Bruciano - Nel fuoco le fiamme - Gli arcieri prendono la mira - Passano - Le loro canaglie - Al guinzaglio tengono la storia - Mentrecerco - Il rifugio perfetto - Nella memoria - Ninna nanne - Cantate per anni - Nella culla… - Ninna nanne - Cantate per anni - Nellaculla - Dell’ultima follia

INGRESSO GRATUITO

l il ium - roma
rock



Componenti

Francesco Magri: voce - Nicola D'Arnese: basso

Francesco Campanozzi: chitarra - Marco Capra: batteria

Biografia

I Pekisch nascono nel 2000 a Milano.  Sono vincitori

nazionali del concorso Rock Targato Italia 2003, vin-

citori di Sconcerti 2004,  finalisti di Cant’autori

2003.  Due ep all’attivo recensiti da numerose rivi-

ste del settore (tra cui Tribe, Rocksound, Mucchio

Selvaggio) e su web (Rockit, Sonicbands, ecc.).

Numerosi concerti tra cui Rolling Stone(MI),

Estragon(BO), INIT(Roma), Mulligan’s(FI),

Alessandria, Ancona, Ascoli Piceno, Chieti,

Genova, Padova e molte altre citta’ italiane. 

Hanno suonato in apertura di Paolo Benvegnu’ (ex

cantante Scisma), dei Sud Sound System, dei

Matrioska e degli spagnoli Sin Papeles. 

Hanno partecipato a tre compilation di diffu-

sione nazionale (“Rock Targato Italia”, produ-

zione Terzo Millennio/ distribuzione Self --

“Soniche Avventure”, produzione Fridge Records/ distribuzione Self --

“Rock & contaminazioni”, produzione Sana Records/ distribuzione Audioglobe).  

LONTANO DA IERI

Passeranno uomini, fingendo di crescere - O credendo che fingere sia, in fondo, come vincere - Passeranno secoli di sangue e poesia

- Uccidendo idoli e un po' di vanita’ - Centrando su di se’ la luce piu’ nobile, - La porta che si illumina e’ la piu’ sporca, sai. - Soltanto

sulle idee non passera’ mai aria per - Ridurre evoluzione ad ossigeno e’ Ora - Ti piacera’ la soluzione piu’ semplice - Per rispettare

il vuoto che si ha?  - Poca terra ormai e’ nubile - Ogni luce porta all'aria aperta, sai.
.. - Se all'orizzonte c'e’ un'orma fragile e’ facile

- Scommettere su chi si calpestera’. - Soltanto sulle idee non passera’ mai aria per - Ridurre Evoluzione ad ossigeno e’ Ora - Ti pia-

cera’ la soluzione piu’ semplice - Per rispettare il vuoto che si ha? - Ti piacera’ la soluzione piu’ semplice - Per rispettare il vuoto

che si ha? - Passeranno uomini, passeranno secoli - L'anima e’ una vergine finche’ - Ti piacera’ la soluzione piu’ semplice - Per rispet-

tare il vuoto che si ha... - Passeranno uomini, passeranno secoli - Chi grandina non muore  - Chi grandina non muore

pekisch - milano

mind rock
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Componenti
Tom Phillips Bangura: Voce

Biografia
La mia breve storia musicale e’ iniziata tre anni fa in
quanto solo in quel periodo ho scoperto di saper can-
tare. Ho iniziato in un gruppo reggae e ci siamo diver-
titi per sei mesi a suonare cover di Bob Marley; Poi
nel luglio dello stesso anno e’ stato formato un grup-
po che si chiamava Root's United con loro abbiamo
passato un po' dell'estate a suonare in alcune
piazze di Firenze cover dei grandi nomi della
musica. Poi ho cominciato a comporre tantissime
canzoni che trattano l’argomento "pace" proprio
perche’ in quel periodo tutti aspettavamo con
timore l'intervento armato in Iraq, per cui
sapendo quanto tutto il nostro mondo ha biso-
gno di pace e di amore e’ nato il progetto "
PEACE TIME" da questo progetto ho potu-
to conoscere un gruppo reggae di Firenze
che si chiamano Michelangelo Buonarroti anche loro, bravissimi
musicisti, si sono appassionati a cio’ che avevo da dire e hanno lavorato alla realizza-zione di questo progetto.

BORN FREE
Freedom, freedom my freedom - In my life i was born to be a freeman - In my life i was born to be a freeman - I was always beenbeaten the ground - By people that refuse my right to live as a man - Oh my right to live as a man they never understood - Everydaythey see me crying, - And pretend not to know the unseen forces - That governs our process of life. - Why heaven’t they listen tomy cry? - Why is human dignity worthless that a dollar? - Why is freedom reserve for a category of life? - So from the ground i lifea voice of protest - Saying - In my life i was born to be a freeman - In my life i was born to be a freeman - Written in the costi-tution of the united nation - That every man has the to live freely - But today the paople are still fighting for their freedom - Ohwhan the paople clamour for freedom - They only seek the power over the strong and the wicked - Why is freedom reserve for acategory of life? - Why heaven’t they listen yto my cry? - Why is human dignity worthless that a dollar? - So from the ground i lifea voice of protest - Saying - In my life i was born to be a freeman - In my life i was born to be a freeman - Every man every man go to be free - Every man every man must be free now - I want you to know that I’m a man.

INGRESSO GRATUITO

tom p. bangura - firenzereggae



Componenti

Leopoldo Sebastiani: basso - Luca Basso: voce

Giuseppe Berlen: batteria e percussioni

Aldo De Palma: chitarre

Biografia

La dedizione al jazz, la curiosita’ per le musiche del

mondo, gli studi in conservatorio e la passione per la

canzone d’autore sono le tessere che compongono il

composito mosaico Fabularasa. Quattro musicisti,

ognuno con un suo percorso e un suo gusto, per 
la

prima volta al lavoro insieme intorno all’oggetto can-

zone, alla ricerca di una calligrafia originale, cor-

siva, il piu’ possibile personale. Il risultato e’ una

musica leggera: parole quotidiane e appassionate

vestite di armonie luminose e serene. Dal vivo il

quartetto, propone un concerto accattivante e

coinvolgente, dal sound raffinato, ma di facile

intesa. Un repertorio in gran parte composto da

brani originali nel quale trovano posto, tra cori-

andoli di ironia e venature malinconiche.

ALLENDE
Per le strade, fino a ieri insanguinate,  - adesso giocano i bambini - e in cielo, dopo il fumo dei fucili,  - ora si vedono i gabbiani. - 

Un tempo avrei ceduto alla paura, ora non piu’. - Che’ il mio paese e’ un bimbo  - che impara a camminare - a passi incerti sulla sab-

bia  - sulla riva deserta del mare: - ne sono fiero. - Io non lo so se la mia strada era segnata - Certo era l’unica che conoscevo. -

Io non lo so se la mia strada era segnata  - Ma e’ stato come - per quel legno - che si sveglio’ violino. - Una voce lacrimogena  -

canta a uno spasimo di fisarmonica - La faccia intenta dei danzatori  - disegna il bilico d’una pavana. - No, per favore per me ne’

lacrime ne’ fiori, - ho solo letto lo spartito della vita - a prima vista, tutto d’un fiato,  - come veniva: un obbligato, un ostinato...  - 

E non lo so se la mia strada era segnata - Certo era l’unica che avrei voluto - Io non lo so se
 la mia strada era segnata 

Ma e’ stato come per quel legno  - che si sveglio’ violino. - Io non
 lo so se la mia strada era segnata  - 

Ma era la strada di quel vento  -  che mi sveglio’ destino

fabula
rasa - bari

canzoni dÅautore

SABATO 24 LUGLIO



Componenti
Alberto Martella: chitarra acustica
Michel Martinelli: chitarra elettrica
Luca Orlando: basso - Biagio Torsello: batteria
Alessio Vairetti: chitarra acustica e voce

Biografia
Aliperdute e’ un progetto nato nel dicembre 1997 tra
lombardia e Svizzera italiana con l’obiettivo di pro-
porre un repertorio esclusivamente proprio, origina-
le e in italiano. 1998: Produzione primo CD-demo
promozionale; 1999: Partecipazione ad Emergenza
Rock (Fino alla finale di Milano). Vincitori Deep
Rock Festival in provincia di Varese.; 2000: viene
registrata una seconda demo promozionale cui
segue la partecipazione a diverse manifesta-
zioni nella Svizzera italiana; 2002: Ospiti a
"Expo 02", esposizione nazionale d’arte sviz-
zera, sull’arteplage di Bienne per la giorna-
ta dedicata al cantone Ticino.; 2003: Dopo
un cambio di formazione, produzione del primo cd ufficiale, un
EP dal titolo “Nessuno vede il vetro”; 2004: Semifinalisti regione Lombardia di ArezzoWave. Ingresso nella Top 10 di Demo, Radio Uno Rai (www.radio.rai.it/radio1/demo)

NESSUNO VEDE
Quando non sai chi - ruba le frontiere al tuo non capire - piu' nulla di quanto senti - hai soltanto freddo e - ascolti iltuo stomaco,  - hai soltanto freddo e - qualche vecchia lira - ma come fai a dire che il mondo e’ libero - se uno soloha voce, - se uno solo ha parole - sparami addosso e poi condannami, -  rubami addosso e poi - condannami - ma comefai a dire che e’ un mondo libero - se non hai voce, - se non hai parole - sparami addosso e poi condannami  - rubamiaddosso e poi - condannami - condannami

INGRESSO GRATUITO

aliperdute - canton ticino (ch)
rock alternativo italiano







A IVANO FOSSATI
IL PREMIO AMNESTY ITALIA 2004

La seconda edizione del Premio Amnesty Italia è statavinta dal brano Pane e coraggio di Ivano Fossati. La giu-ria - composta da critici musicali, rappresentanti diAmnesty International e di Voci per la Libertà - ha pre-miato Pane e coraggio, tratta dall'album "Lampo viag-giatore", per lo stile e il linguaggio dell'autore, chehanno contribuito significativamente a sfatare luoghicomuni discriminanti nei confronti dei cittadini chefuggono da persecuzioni, povertà e conflitti e a sensi-bilizzare l'opinione pubblica italiana sulla necessità eil dovere di proteggere i diritti umani dei migranti edei rifugiati.

"Sono da sempre convinto che le canzoni possono fare ben pococontro guerre, ingiustizie e torture, ma so anche che sono buonefiancheggiatrici dello spirito e piccole portatrici di consolazio-ne, di conforto e perfino di speranza. Non è poco - ha dichia-rato Ivano Fossati - L'onere di opporsi agli orrori delmondo, quello, rimane da sempre nelle nostre mani e nellenostre volontà. Ricevo con gratitudine il riconoscimento diAmnesty International.  Specialmente per Pane e coraggio especialmente ora".

DOMENICA 25 LUGLIO - ORE 21:00

INGRESSO GRATUITO

FOSSATI

PREMIO AMNESTY ITALIA

Nel 2003 nasce il P.A.I. (Premio Amnesty

Italia) indetto dalla Sezione Italiana di

Amnesty International e Voci per la
 Liberta'

con lo scopo di coinvolgere artisti gia' afferma-

ti a livello nazionale che abbiano
 pubblicato una

canzone il cui testo possa contr
ibuire alla dif-

fusione e alla sensibilizzazione d
el tema della

difesa dei Diritti Umani. "Il mio nemico" di

Daniele Silvestri e' la canzone vincitrice d
ella

prima edizione del P.A.I.



Verranno assegnati i premi:

- Premio Amnesty 2004

- Premio della critica

- Premio giuria popolare

PANE E CORAGGIO

Proprio sul filo della frontiera

il commissario ci fa fermare

su quella barca troppo piena

non ci potrà più rimandare

su quella barca troppo piena

non ci possiamo ritornare.

E sì che l'Italia sembrava un sogno

steso per lungo ad asciugare

sembrava una donna fin troppo bella

che stesse lì per farsi amare

sembrava a tutti fin troppo bello

che stesse lì a farsi toccare.

E noi cambiavamo molto in fretta

il nostro sogno in illusione

incoraggiati dalla bellezza

vista per televisione

disorientati dalla miseria

e da un po' di televisione.

Pane e coraggio ci vogliono ancora

che questo mondo non è cambiato

pane e coraggio ci vogliono ancora

sembra che il tempo non sia passato

pane e coraggio commissario

che c'hai il cappello per comandare

pane e fortuna moglie mia

che reggi l'ombrello per riparare.

Per riparare questi figli

dalle ondate del buio mare

e le figlie dagli sguardi

che dovranno sopportare

e le figlie dagli oltraggi

che dovranno sopportare.

Nina ci vogliono scarpe buone

e gambe belle Lucia

Nina ci vogliono scarpe buone

pane e fortuna e così sia

ma soprattutto ci vuole coraggio

a trascinare le nostre suole

da una terra che ci odia

ad un'altra che non ci vuole.

Proprio sul filo della frontiera

commissario ci fai fermare

ma su quella barca troppo piena

non ci potrai più rimandare

su quella barca troppo piena

non ci potremo mai più ritornare.

Ivano Fossati

ALBO  D ' ORO

VOCI PER LA LIBERTA’

UNA CANZONE PER AMNESTY

ANNO - 1998

VERSI BANDITI (PREMIO AMNESTY)

CAFETERIA MURNAU (PREMIO DELLA CRITICA) 

ANNO - 1999

FRANK PAULIS BAND (PREMIO AMNESTY)

I FIGLI DELLA VEDOVA CLIQUOT 

(PREMIO DELLA CRITICA)

ANNO - 2000

RE DEL DESEO (PREMIO AMNESTY)

VIBRA (PREMIO DELLA CRITICA)

ANNO - 2001

LIVIDO (PREMIO AMNESTY)

SUNGIFT (PREMIO DELLA CRITICA)

ANNO - 2002

IL COMBO FARANGO (PREMIO AMNESTY)

MONZÒN (PREMIO DELLA CRITICA)

ANNO - 2003

NUOVI ORIZZONTI ARTIFICIALI  

(PREMIO AMNESTY) 

AMEBA (PREMIO DELLA CRITICA)

FINALISSIMA DEL CONCORSO

CON I MIGLIORI 6 GRUPPI







ASSOCIAZIONE MEI FEST
L'associazione ha come scopo principale quello di creare tra ifestival per emergenti realizzati in Italia (ad oggi sono oltre 60quelli che a vario titolo hanno aderito al circuito del MEI diFaenza) una rete di collaborazione e sinergie utili a valorizzare ogni singolo festival e le band vincitrici e tutto il movimento

che tali festival creano (organizzatori, promoter, band, ospiti, pubblico, sponsor, etc.) per mantenere vivo il vero vivaio della

musica giovanile italiana presente in Italia: quella dei festival e delle rassegne per band emergenti. Il network è in assoluto

il più importante in Italia: raccoglie oltre 1200 band che si sono esibite nei tantissimi festival di fronte a qualcosa come 150

mila persone di pubblico e propone con le sue selezioni e la parte finale del Mei 2003 tutte le migliori band emergenti d'Italia!

Il Mei, insieme ad AudioCoop, con l'organismo di Mei Fest intende svolgere durante l'anno, coordinandosi insieme a tutte le

indispensabili forze organizzative e creative, questo importante compito di "resistenza culturale" a una musica che ci vor-

rebbe tutti fruitori passivi di prodotti omologati e omologanti, tutti pensati, prodotti e realizzati oltre Oceano per i giovani di

tutto il mondo, rischiando di cancellare le culture musicali di ogni paese e di ogni regione

LUNEDI' 26 LUGLIO - ORE 21:00

Giardini di Mirò 
I Giardini di Mirò nascono nel 1997 a ReggioEmilia, prendendo il nome da una frase cheMichelangelo Antonioni usava spesso nei suoi filma mò di gesto scaramantico: secondo il regista "giar-dini di mirò" era un luogo che se menzionato por-tava fortuna. Nella musica dei GdM, che si avvalepoco della parte cantata, si possono scoprire luo-ghi esplorati dalla band che si riflettono poi nellapsichedelìa, nella malinconia e in certe sonorità"post rock".
Il primo lavoro della band, "Iceberg ep", vienepubblicato nel 1999 e riceve ottimi consensi dallastampa italiana e straniera, ottenendo anche unadistribuzione americana grazie all'etichetta cali-forniana Zum. Nei successivi due anni i GdMsono in giro in un lunghissimo tour che li vedecome spalla a band come Godspeed You BlackEmperor, Billy Mahonie, Unwound, Ulan Bator,Karate...
È nel 2001 che finalmente esce l'attesissimodisco d'esordio, "Rise And Fall Of AcademicDrifting". Il successo ottenuto da questo debut-

to si riversa poco dopo nel remix album "The Academic Rise Of Falling Drifters", ovvero un

disco in cui le stesse canzoni sono rivestite di nuovi abiti sonori. "Punk... Not Diet!" è l'ultimo

lavoro di studio dei GdM. Uscito nel 2003 e preceduto dal singolo "Revolution On Your Pins!

(Given Ground)", questo album rende manifesto l'utilizzo più frequente della voce nei brani,

regalando così nuove emozioni al folto pubblico che segue per lungo e 
per largo la band.
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Colazione Freak - Rock 

San Sperate (Ca)

Vincitori "Sottosuoni" 

La band di San Sperate, facente parte dell'eti-

chetta cagliaritana K-FACTOR, è in attività da

poco più di 3 anni, periodo in cui ha raggiun-

to una certa maturità stilistica caratterizzata

da un suggestivo mix di rumorismo e dolcez-

za, melodie pop e melodie alienanti.

I riconoscimenti arrivano con le prime regi-

strazioni, ed in particolare una prima versio-

ne di "Accelerazione" (brano richiestissimo

che andrà a chiudere tutti i loro concerti). 

Il loro set live, particolarmente intenso ed

emotivo, che alterna momenti di facile ascol-

to a canzoni di grande impatto sonoro, dai

locali e dai piccoli festival regionali, approda

negli ultimi anni  sui palchi di festival più

importanti  come quello del  "TORA TORA!!",

o quello del  "ROCK TV TOUR".

Heza - Alternative Rock - Rovigo

Conosco Heza? Già Heza. . . Scintilla nell'oc-

chio, sguardo denso verso il suo cielo, voce alle

corde che urla e suona di quel bel mestiere di

vivere, quel bel credere. Inquieta come il

tempo, viva come il sogno, vera come il pane,

bianca e nera come la luna. Come foto d'altri

tempi, altri suoni diresti. Di canzoni e di rumo-

ri della fredda nebbia tagliente, di una Casa

Palude alle rive del Po. Ma picco tellurico. Su e

giù, giù e su. Cima lacerante di immenso, valle

devastante di intimità. Muraglia sonora in pie-

tre di poesia. Conosco qualcuno? 

Mai abbastanza. . .

COLAZIONE

FREAK

HEZA

SOTTOSUONI è la prima vetrina regionale per artisti

emergenti che, grazie alla sua continuità rappresenta

veramente il calderone sonoro delle tendenze dei gio-

vani musicisti sardi. L'associazione VOX DAY, ente pro-

motore della rassegna fin dalla sua prima edizione datata 1995, ha ideato e realizzato questa manifesta-

zione allo scopo di promuovere ed incoraggiare tutte le forme di espressione sonora che non appartenes-

sero alla musica colta, classica e sinfonica, a quella di matrice etnica e popolare, nel senso stretto del ter-

mine, o leggera, intesa come musica di carattere melodico destinata alla grande distribuzione.
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